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rAÌ O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A  -  -  PA R TEN ZE per Alessandria 5 - 8,10 ant. - 2,85 - 7,22 pom. — per Savona 7,58 - 12,36 ant. - 5,30 pom. 
i'7;-Q , ‘ : ; — ‘ARRIVI da Alessandria 7,48 ant. - 12,28 - 5,23 - 10,28 pom. — da S a ta n a  7,58 ant. - 2,27 - 7,14 poni.

; B’UFFICIÒ/JìQSTALE sta aperto dalle 8 ant.

d i ta ta ? 1 ;y  : ■ La BA■ .■ tata . " t.i a unriTarm v o ta• 7 7 7 K ^ t a  t a s t a i  
■.'•i’v-A'vi'.'’ tata, j’ . 'd

alle 7 pome p er la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 aut. alle 4 pom. por i vaglia e risparmi, 
v L ’U FFICIO  TELEGRAFICO dalle 7 ant. alle 9 pom.

BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1,2 ant. c dalle 12 1]2 alle 3 pom., giorni feriali.
L ’A RCHIVIO N O TA R ILE D ISTR ETTU A LE nei giorni feriali dalle 9 ant. allo 4 pom. e dalle 1) alle 11 ant. giorni festivi.

CONSERVATORIA D ELLE IPO TECH E dalle 9 ant. allo 4 poni., giorni feriali e dallo 9 allo 12 giorni festivi.
L ’U FFIC IO  DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni feriali. Noi giorni festivi dalle 9 alle 12.
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À I N O S T R I  A B B O N A T I
■ v «iRivolgiarnO' calda ^reghtera di farci teta 

iiere sollecitamente l’importo dèi loro ab­
bonamento col mezzo economico delle car­
toline-vaglia, a scanso d’interruzione della 
spedizione del giornale. .

'■r&S\.S < Y&>- •
A i i  t è n e v ó l i  L e t t o r i

'-La\ àazzetiaji entrata nel suo v en - 
:;ìp:%%R.iino antro;di vita, ed a p p u n to , in 

7 questa sua età rispettabile,
,;«f^s.péÒiò p e r 'u n  giornale locale, non ha
^^pbi^ognp'. di - | i r é  p rogramm i.

ta '- iu a .v ita ',  il .fasore di .cui il p.ub- 
? ' V^t i t ì l é ' l ’ O'nóra:. tuttodì sono la - 
. ̂ i '^ iftg b e ll’a.prova .della rettidudine dei suoi 

'Scevra affatto da- preconi 
f i l e t t i ' . ‘̂ ^ ^ è t ;6 < )h a i i tà ; . La guida dei re- 
7 7 | |a . t t o r i .■ dèi;, giornalb noti fu l’interesse 
‘: ; priojvmà/unicamente, il pubblico bone,
. fiol-véro e. della onestà. •
7 7 7 3 ^  Ri!on494#m m ina,^ e . lai; teoria della ■

' ^vbl u z i o né - ve.ra, i ndi s cu t i b i l e i  n . t  u t t  i i 
• tritìi, s i ; i ig pò nera  neh e * a i  giornalism o. 

V-VX-50̂ 9ìd ó r s i  f r a in - ’
■ ;'teRda, pimòn' sucrìèdà-peràA rventurlclié 
i' .‘libi; vogliamo hiùtare bandiera. Noi i h -  ' 
'. jéDdiam o contihuare' nella stessa via sin .7 

pfó'réorsa:'; int$ndia®iQ'i;essepe indi— 
^ n d e n ti j  ;hon fàr parte ■ di chiesuole;.

■; intendiam o m àuifestàre il nostro modesto
che in-'

ssan 0̂ 41 c i 1 1 : prorniioverne
il bene-.nel nii'glid^modo: possibile;- In : 

" ijiia  parola .non: vpgìiamo erigerci n è 1 ad

;  ràziQni, .c]fe7sevn^

7  il- d rm h ;i|s^a^ ia tà raen ta  abbiamo dovuto ., 
.conv incerd^clie-àl-pafti tP vet ri vó li<èni i eo ; > 
dell a p a tria  si^aipià baldo, scen de in lizza 

■ e si p repara  , avjottài'o  eccitato da coloro 
c h e , dì liberale., non, hanno ' che la  veste.’,

-y , J nostri Rettori.sanno,; che siamo-troppo 
italian i p e r is s e ro ' amici di questi falsi 
1 ite ra i i che tèntan o (i nvan o .1 a Dio m e reè)

' scalzare ru h ità  della patria , che tan to  
Bangue ib a /e ^ te t ( ^ :V 7P % i  ^no.ètrL77v7v 

V ' Nei  siamo convinti, che codesta .inala. 
;7vP.ia;n ta si deve,; co inbattere non so lo nei; 
ii ljg ra r id r  centri ;e dad :g & d i;g iW n a li ^

|  .'^-litici:;m a' in " f c p t t i - r i . - v ' - - 1*
1 ^b amihinisti'aziorii pii! riipdeste. F o r tu n a -  , 

^'l.tayi^eute. il nòstro corr'“''’*1 J '  ’ ’ "
1 j^KdMÌ'jvhdolo : Pf'l'iP

■ dèllà cittadinanza acquese, specie nello
■ elemento lavoratore.

7 'L’a ltra  dichiarazione che teniamo a 
fare ha tra tto  appunto alla classe la­
voratrice, alla quale sempre abbiamo 
professato e professiamo la  massim a 
sim patia.

Speriamo, se non ci vien meno il 
; concorso di tu tti i veri libérali, sul quale 

facciamo grande fidanza, di poter dimo­
strare  coi fatti' che non si tr a t ta  di vane 
promesse e di-lusinghe per fini indiretti.

- No: per; noi nulla vogliamo: ci basta  la 
soddisfazione di poter cliVe che abbiamo 
fatto il nostro’ dovere pel bene altrui. 
Ecco l’unico compenso al quale aspiriamo. 

7  La nostra consorella la Bollente di­
vide' cortamente- i nòstri intendim enti; 
e noi speriamo, anzi siamo sicuri di 
avere J a  . sua valida,collaborazione anche 
per quanto riguarda la classe operaia. (1)

Con essa, se non. andiamo erra ti, ab­
biamo comunanzav'di intendim enti, chè 
se per avventura,dm quàlche circostanza 
ci .trovassimo discordi,; sarebbe al cèrto" 
piiV questione di metodo, di forma, che 
di sostanza. In questo caso la. lò tta sa- 

-.rebbe'cortese in' tu tti i modi, coinè si 
. addice a gentiluomini; a cittadini che 

non hanno a ltra  guida fuorché l’onestà, 
i l  giusto, it bene pubblico. ■

Ed o r a : aU’opera;- iL favore dei nostri 
benèvoli lettori pon ci verrà  meno, e 
noi auguriamo ad essi tu tte  le prospe­
rità-(jlié-possono desiderare pel novello 
anno.

• La Redazione.

- , (1)-E ia  già composto il nostro articolo, 
Quando ieri abbiamo letto L a  Bollente. Siamo 

. lièti di avere trovato la conferma di quanto 
fatavam o scritto,

-o© e~

■'■'■■■lÀ+GàzzeUa m anda innanzi lu tto  un 
sa lu to ; cord iale  di congratu lazione pro­
fo n d a :;e';si.hée,ra: a ;q u e i  giovani volon­
te ro si 'fchè7si7reéer'o ' in iz ia to ri del Co­
ni ìta to  ;di!' .I)éheficenza.

QuahdpKW’idèà-parte  dai giovani, e 
. le persóne;.giàTmàtui’è la- accettano con 
", éiffusione^.^da|fannpbprùpria,. ^  
cospicue pepsònalitia :Bel paese' si . pon- 

l’gonq alia,^i|èèt^7 dèìTiiiióyimento,-7qome

spandersi in tu tta  la sua p o rta ta , e 
recare i frutti migliori. I vecchi danno 
il loro senno e la loro esperienza, i 
giovani pongono la loro a ttiv ità  ed il 
loro cuore. Tutti insieme poi si pro­
pongono concorrere colle borse proprie 
ed anche colle borse degli a ltri, cièche 
è essenzialmente necessario, trattandosi 
di beneficenza; e quindi non rosta il mi­
nimo dubbio che con del d a n a ro , del 
buon cuore, c dell’assennatezza si pos­
sano fare grandi cose.

C’ò una ragiono per disturbare se 
stessi c gli altri col pretesto della be­
neficenza?

Acqui è leggendario in tema di be­
neficenza: la nostra buona popolazione 
sempre rispose con tu tte  le suo forze, 
lieta anzi di poter fare qualche cosa e 
di poter far bone. Ad ogni modo a quei­
ripotetica domanda nessuno esiterà  di 
rispondere: si: c ’è una ragione: ed ab­
bastanza forte.

Da qualche, anno, le condizioni della 
nòstra campagna sono tris ti e si avvera 
sempre il dotto di Quesnay: povero agri­
coltore, povero popolo. Non andremo aU’e,- 
sageraziono di dire che si muor di fame 
e di freddo nella nostra  città: la c a rità ’ 
cittadina non lo perm etterebbe in ogni 
caso! Ma ad ogni modo si. mangia male 
e si veste peggio, da una gra,n quantità  
di povera gente.

Chi dice che non c’ò poveri, o s ’illude 
(beato lui che è in caso di non-sentire 
il morso della m iseria !). o chiude gli 
occhi per non vedere. Sarà Ottimismo 
anche questo, m a non degno di lode 
perchè sterile di-ogni buon effetto: e 
ram menta molto da vicino la saggezza 
di certe leggi, che per ovviare al pau­
perismo inveiscono contro la mendicità.

Dunque nessun dubbio che i poveri 
ci sono, e più di quanto si possa cre­
dere, ed aspettano certo con ansietà che 
il Comitato di beneficenza affretti i suoi 
lavori per recar loro qualche sollievo.

Alcuni dubitano so la beneficenza 
abbia mai beneficato qualcuno! È un 
paradosso chè non è affatto .privo di 
fondamento.'Ma noi siamo convinti che 
qui non' ne è il c a s o , perchè sono 
troppo autorevoli le persone che si sono' 
poste alla te s ta  d e l- Comitato, e troppa' 
conosciuta l’onestà ed il buon cuore di 
tu tti coloro che no fanno parto. Siamo 
noi puro del .parete che la carità, la 

jlemgsina ' (nomi che puzzano di Chièsa

e perciò screditati) valgono molto .di 
più della semplice beiiefic>viza. ilti ò 
però un fatto indubitato elio questa è 
di moda e le  a ltre , no. E il móndo .va 
preso un pochino per il suo verso è, - 
non domandargli;ciò che troppo difficil- % 
mente può dare. 7-7

E si devo 'anche aver a mónte 
massima del 'Màcolilavelli,, un po’, n. 
fìcata nel significato per comodo posti ,, 
elio non si deve guardare tanto poi- 
sottile ai mezzi, quando , si T ra tta  di 
raggiungere lo scopo. Qual è lo scopo? 4 
Quello di raccogliere il maggior numèl’p  ;Q 
possibile di danari p e r .1 beneficare il - 
maggior numero possibile, di .poveri. 7 

Diciamo adunque di nuovo ai giovani - - 
iniziatori: benissimo ed avanti. :;777  

Ed auguriamo loro di poter avere 
corno corto avranno il concorso di '.quoile 
potenti ausiliatrici qIìo„ saphò vincer«' 
fortiter in- rebus
tu tte  le difficoltà. Esse : saranno , quelle 
che più d’ogni altro Varranno a  con« 
durre a buon fine l’o p e r r  iniziata, v. ; ,  , 

Va da so poi che la Gazzetta dAcqui 
te rrà  dietro col màssimo in te rè s s e !à i/ : 
lavori del Comitato di beneficenza,7 0 
metto anzi a piena disposizióne di questo) 
le sue colonne per tu tta , quella pubbli- ; 
cita che credesse-nel caSo. ; -• .
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GOMITATO DI BENEFICENZA
à'Wsaìv;*r ' -
,Vvivi
7 '

Dietro invito di un Comitato P róv- ■ 
visorio costituitosi tra  alcuni, àcquesi, 
si tenne addì ^9 corrente m|^à,- óre 4 
pom , una riunione nel localé'clel Casino 
Sociale, allo scopo di costituire un Co­
mitato di Beneficenza per^-l’invernò 1*8937'' 

Benché siano sta ti p resi i primi ac­
cordi ci asteniam o dal pubblicare Ail 
nome dei componenti ta le Comitato,-perchè Q 
questo non è ancora completamente 
formato. " .. ■■ 7 1 7 7 '

Nella riunione del 31 Dicèmbre',! ore; 
11 antim ., presieduta dal Sen. Saracco;si 
incominciò ad aprirò tra  i presenti uffa- 
sottoscrizione, che la mancanza di spazio 
ci proibisce ora di pubblicare. Il pro­
dotto di questa sottoscrizione sarà  in ­
gran parte impiegato nella distribuziohe- 

; di m inestre g ratu ite  ed altro; da farsi 
il più presto possibile.

Il Comitato prènderà, in *”■ 
cessavi provv“ ‘ 
varie fosti
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